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Nello speciale 
di Maribor 
Compagnoni ko 
• MARBOR (Skmenta). Peccalo, leti manina 
Deborah Compagnoni, In uno dei più impre
sentabili slalom speciali mai disputati nella sto
ria della Coppa del mondo, ha davvero gettato 
al vento una bella occasione. Non di incera, 
poiché a Maribor la solita Vrenl Schnekler ha 
dimostralo una volta di più di appartenere ad 
un'altra categoria quando si tratta d i danzare tra 
i pali stretti. Ma ti secondo posto, quello si, sa
rebbe sialo senz'altro alla portala della campio
nessa olimpica d i Santa Caterina Vallurva. Pec
cato - come delio In apertura - che la Compa
gnoni abbia avuto una preoccupante ricaduta 
nel malanno tecnico d i e l'ha afflitta a lungo, 
praticamente per tutta la passata stagione, in 
speciale. Trattasi della cosiddetta sindrome da 
«inforcata», la piti classica ira le malattie da sla
lom, che ha collo Deborah a mela della secon
da manche, i n un passaggio non parltcolar-
meMe difficile. 

La gara di Maribor non ha dunque riservato 
alcunché di buono per la squadra azzurra (la 
migliore è slata Morena Gaìlliìo, quindicesima) 
al termine d i un'insolita gara che ha richiesto 
ben due giorni prima di poter offrire una classi
fica conclusiva. Colpa della pioggia battente 
che domenica, dopo la soneria disputa della 
prima manche, aveva costretto gli organizzatori 
a rinviare al giorno dopo la prova d'epilogo. Ed 
in effetti Ieri te condizioni atmosferiche erano 
sensibilmente migliorate, ma purtroppo non 
quelle della neve, presente in quantità esigue 
(mista a terriccio!) sul traccialo dello slalom. 
del tutto assente sul pendii circostanti tanto che 
Maribor offriva a l pubblico un aspetto decisa
mente primaverile, 

Deborah Compagnoni non è quindi riuscita a 
far fruttare al meglio l'investimento agonistico 
effettuato nella prima manche, conclusa in ter
za posizione non distante dalla tedesca Martina 
Erti, la migliore, e dalla Schneider, E ad accre
scere Il rammarico dell'azzurra c'è anche la 
moviola televisiva, che ha Inequivocabilmente 
dimostrato come al momento dell'errore la 
Compagnoni era In vantaggio di quasi quattro 
decimi sulla slovena Koren. giunta poi seconda 
alle spalle della Schneider. La EHI non è siala 
invece.jn grado di confermare la bella presta
zione-delia prima manche, concludendo sol-. 
tanto al quinto posto dopo una discesa opaca; 
Da segnalare, d i contro, l'ottima seconda prova 
della norvegese Trutte Giulie, capace di risalire 
la bellezza di undici posizioni. 

La Coppa del mondo lemmìnile si trasferirà 
adesso a Saarbach dove è prevista la disputa di 
una discesa e d i un supergigante, Due gareche 
rappresentano altrettante buone occasioni per 
la tedesca Katla Selzinger. specialista della velo
c i t i e leader della classifica generale. Ma la Sei-
singer deve ora guardarsi proprio dalla Schnei
der - detentrice del trofeo d i cristallo - la quale 
con il successo di Maribor ( i l 54° della sua car
riera) si è porlala In seconda posizione supe
rando la connazionale Zeller-Baehler. Tornan
do alle prossima competizioni di Saalbach, es
se offriranno un'altra opportunità di successo a 
Isolde Kosrner, la diciannovenne azzurra anco
ra alla ricerca di un'affermazione stagionale, 
O t a u H l M . 1) Schnekter (Svi) 1:45.26:2) Ko
ren (Sto) 1:46.85; 3) Clmle (Nor) 1:46.88; 4) 
Hroval (Slo) 1:4690, 5) Erti (Ger) 1:47.06: 6) 
Piccarci ( R a ) 1:47.29; 7 ) Eder (Aul) 1:47.46: 
8) KJoerstad (Nor) 1:47.51: 9) prelnar (Slo) 
1:47.88; 10) Zingie-Graf (Svi) 1:47.97; 15) Gai-
Itelo (Ila) 1:4825. Coppa M mondo. I ) Sel
zinger (Ger) 924 punti; 2) Schneider (Svi) 874; 
3) Zeller-Baehler (Svi) 831:4) Erti (Ger) 713; 
5) Street (USA) 605; 6) Wachter (Aul) 593; 7) 
Wlberg (Sve) 439:8) Pretnar (Slo) 438; 9) Lin-
dh (Usa) 434; IO) Compagnoni Ola) 405. 

L'INTERVISTA. «Troppo Tomba e poca atletica», dice il mezzofondista tornato in vetta 
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MAfteo VHITIMMUA 

• Il ragazzo è di quelli efferve
scenti. Grande talento del mezzo
tondo, al di fuori della pista d'atleti
ca si è sempre direno là dove lo 
portava la passione: belle fanciulle, 
macchine vistose, musica e danza. 
Per due anni, però.Gennaro Di Na
poli ha dovuto masticare amaro 
l'anche se lui-come lèggerete-
definisce quel periodo in modo pia 
crudo). Adesso, complice un pie
de che ha ripreso a funzionare a 
dovere, il filiforme atleta della 
Strani è tornato suoli allari. E con 
due freschi primati Italiani indoor 
sui 3000 metri, sommati alle ottime 
prospettive stagionali, ci si aspette
rebbe di ritrovare lo spensierato 
•Genny» di una volta. E invece no. 
Incurante dell'orizzonte rasserena
lo. Di Napoli è di umor nero, basta
no poche domande per scatenare 
verbali luorù e fulmini, 

H Napoli, dopo aa'MdohMaito 
orano t i pocM ad aipottMot an 
Mzk>#amo dot (onoro. 

E allora cominciamo col dira che 
il mio '94 non è sialo affatto delu
dente, almeno per chi di allei Ica 
ne mastica qualcosa. Ko potuto ri
prendere ad allenarmi soltanto ad 
aprile, quando è finalmente guari
ta la mìcrofrattura al piede che mi 
affliggeva dal 1992. In appena tre 
mesi ho ottenuto il miglior tempo 
europeo sui 1500 e II sesto del 
mondo, non credo sia poco. 

Potò natortuato al elodo no* lo 
anpam di vincer» a Toronto, no» 
1993, n Woto moaatalo Indoor 
•ut 3000 metri, laatatM «aton
ia eu cai ha appena ttaMIto II 
doppio recort Rafano. 

È vero, corsi con il piede destro fa
scialo, e comunque in quel perio
do sembrava che la frattura stesse 
risanandosi, Invece poi le cose 
sono peggiorate. Sono guarito, lo 
ripeto, solo nell'aprile scorso. 

Q«R« I bruir t i riluttati di auo-
ota *uuH«M uwarmio non Khan-
MOMprtea. 

I lavori che svolgo in allenamento 
parlano chiaro. Ho impiegato po
co tempo per tornare su grandi li
velli. L'unica spiegazione è che 
sono un atleta di lalenio. 

boi contaore l «ODnteW-flno 
«N'amo ecoroo la tua dMaaza 
oaiata-iaieepItolocNeeo? 

No, li conerò ancora anche se il 
mio obiettivo principale sono 
adesso i 5000 metri, la distanza su 
cui punterò già quest'estate nei 
campionati mondiali di Goteborg. 
Ma per mantenere un'adeguata 
velocità di base dovrò disputare 
varie gare sui 1500. 

Qu i è S suo obiettivo cronome
trie» *ul 5000 moMT 

In estate ritengo di poter battere il 
primato italiano di Antlbo. di 
scendere sotto i 1305". 

Rltonaam» al 3000 Indoor. Che 
con tfaopotta dato ftnle do(H 
ImrÉMrtl compoMati mendMI 
Moor rS Barcoieaa? 

Sarà forse la gara più bella di tutta 
te manifestazione. Ci sarà il tede
sco Bau mauri, che ha da poco 
battuto il record europeo, e do
vrebbe esserci anche il keniano 
Kìptanui, che ha latto ancora me
glio battendo il primato mondiale. 
Di fronte a due fenomeni del ge

nere, la mia unica possibilità di 
vincete consiste nell arrivare in 
volata. 

Veramente Baajuan * an t k» 
etto alla uMme «aneto* ouan-
dovtooolHOO,eNuo(l«rmnl 
«tato metri In 1TS-. 

Se qualcuno leggesse le statistiche 
scoprirebbecheBaumann non mi 
ha mai balluto-sul 1500. Comun- -
que. non sarò cèrto io 11 favorito di 
quella gara, tanto più che il titolo 
mondiale dei 3000 T ho già vinto. 

In tanti armi* sport Mole fatto 
la rama d un anota mentala, 
•la «otto II proMo afenMIeo 
cto|M*rale0eo.CondKMaf 

Quello che dicono gli altri non mi 
interessa. Chi mi considera cosi, 
non sa quello che ho passato. L'u
nico mio grande problema è stato 
l'infortunio. Ed è logico che se 
uno non riesce più a correre come 
vorrebbe vada soggetto alla de
pressione, Ma questo nessuno Io 
ha mal scritto, forse non fa notizia. 
Si è preferito parlare di Benvenuti 
e di D'LIrso. In questi anni ho do
vuto i ngoiare tanta di quella m... 

Lai ha l'aria di qualcuno con pa-
rocce! eaeeoM datogfa* dal
la scarpe. 

Perché non ci si ricorda che il sot
toscritto ha battuto alcuni Fra i più 
grandi di sempre, Sebastian eòe. 
Aouita. Morceii? Ma no, tutti a dire 
che Di Napoli non ha personalità, 
che è scostante' Roba che ho per
so il conto delle Tac che ho fatto 
per il piede rollo. Ho assorbito 
tante di quelle radiazioni che,... 
meglio non pensarci. Ma mentre 
mi curavo c'erano Benvenuti e 
D'Orso che andavano forte, dei 
miei guai non fregava niente a 

L'IMPRESA. Reinhold e Hubert dalla Siberia al Canada senza supporti tecnologici 

Stile Messner: a piedi oltre il Polo Nord 
Reinhold Messner, il conquistatore di tutte le vette oltre gli 
ottomila metri, si appresta alla 'più difficile impresa» della 
sua vita. Con il (rateilo Hubert partirà a piedi per il Polo 
Nord senza l'aiuto di mezzi meccanici o cani da slitta. 
Duemila chilomelri dalla Siberia ai Canada, tra le insidie 
ed II freddo polare dell'Artico, trainando due slitte di 150 
chilogrammi ciascuna, con i viveri necessari per tre mesi, 
Il tempo di durata dell'impresa. E senza contati! radio. 

nuAMiMnì 
• MILANO.Dalla Siberia al Cana
da. duemila chilometri a piedi, 
senza l'aiuto di navi, aerei o cani 
da slltia, attraverso l'Inferno del
l'Artico. passando per il Polo Nord: 
Reinhold Messner. col fratello Hu
bert, tenta quella che egli conside
ra «l'impresa, più difficile" della sua 
carriera. E non solo, perche b sca
latore ammette di «non avere più 
l'eia» e d ie probabllmemle I av
ventura che si sia accingendo ad 
affrontare sarà anche l'ultima. 

Duemila clillumelrl In solitudi
ne, dunque, giacché 1 fratelli Mes

sner polranno si inviare un segna
le, un bip indispensabile per indivi
duare la loro posizione in caso di 
emergenza, ma da tetra non po
tranno avere alcuna risposla. Pre-
scnlata ieri a Milano, la spedizione 
partirà tra l'8 ed il 10 marzo prossi
mo dalle isole Smihdlo e. se tutto 
andrà bene, si concluderà dopo tre 
mesi a Capo Columbia. 

La storia della conquista del Po
lo Nord è cominciala nel 1873, ma 
solo nell'aprile del 1909 Robert 
Peary dichiarò d'averlo raggiunto. 
Dagli Anni G0 in poi Invece hanno 

conquistato la mela una ventina di 
gruppi, ma con l'ausilio degli ae
rop lan i . Nessuno comunque, ha 
mai tentato il peicorso a piedi e 
senza alcun aiuto. Reinhold dì-
chiara di volersi collegare ideal
mente alla spedizione del norvege
se ftidljoi Nansen, forse il più cele
bre degli esploratori dell'Artico 
che. Il 14 marzo del 1895. insieme 
a Frederick Johansen. lasciò la na
ve con la quale si era spinto Pino ad 
81 gradi Nord e 90 gradi Est. per 
proseguire a piedi verso il Polo 
Nord, ma lu fermato da insupera
bili agglomerati di ghiaccio a 420 
chilometri dalla meta e costretto a 
ritirarsi verso la terra di Francesco 
Giuseppe dove, insieme a! compa
gno, giunse stremalo il 29 agosto. 

Nei quasi due anni che lia im
piegato a preparare questa sua 
nuova awenlura, Reinhold ha stu
dialo e risludlalo i diari di Nansen 
Al punto che dice di avere già la 
mento ed II cuore dentro quella 
magica e affascinante irrealtà del
l'Attico e Insieme In quell'ansia 
che k) spinge. In tutte le sue impre
se, a tentare di rendere accessibile 

l'inaccessibile. -Sono molto dub
bioso anche stavolta - avverte -
ma so che in teoria è possibile riu
scire; se non rischio non posso sa
pere che cosa è possibile fare». Del 
rutto consapevole della difficoltà 
cui va incontro, con la colonnina 
del termometro che putì scendere 
lino a 40-50 gradi sottozero, con il 
vento che spezza la pelle del viso e 
dove ogni minimo errore può esse
re fatale, Messner a è preparalo 
con II massimo dell'impegno. Parla 
delle due slitte di 150 kg ciascuna, 
con lutto l'essenziale per vivere in 
totale autonomia per tre mesi e 
che. all'occorenza, potranno esse
re frastorniate in kajak; indugia sul-
l'abbiolìamenlo speciale per vince
re freddo ed umidità; s'intrattiene 
sui grassi, sugli ossidanti, i carboi
drati e luna la dieta particolare 
che. insieme con Hubert, che è 
medico, sia seguendo già da un 

Eaio di mesi Spiega che avranno 
isogno dì circa cinquemila chilo-

-calorio al giorno a lesta, quanto 
un corridore per un lappone dolo
mitico: ricordi! che non lasceranno 
rifiuti perchè «l'ambiente bisogna 

R. Messner Ansa 

rispettarlo ovunque». 
Che cosa spinge Reinhold, l'al

pinista di ormai 51 anni, che ha 
conquistalo tutti i 14 ottomila della 
terra, il protagonista di tante impre
se, in questa nuova avventura? Con 
questo suo «viaggio", insieme al 
fratello, il quale si considera un 
-ospite chiamato a fare la sua pai-
te-, Reinhold vuole forse solo mo
strare che rassomiglia a milioni di 
altri uomini protagonisti di milioni 
di altri viaggi, di infinite altre impre
se che Itanno contrassegnato tutta 
la storia dell'umanità e che l'han
no spinta verso contìnue nuove 
scopèrte. 

nessuno. 
Ma M 6 g e l o » H BonvomrD a 
Cline? 

Assolutamente no. lo voglio bene 
ad entrambi, cosi come voglio be
ne a Panetti, Lambruschlnl... Ci 
sentiamo spesso fra noi. e non so
lo quando le cose vanno bene, lo 
non sono assolutamente geloso di 
nessuno perché sono il pio (otte. 
Ho fatto delle cose che forse Ben
venuti non farà mai, ho fatto re
cord di tutti I tipi, ho vinto su pista, 
nei cross e nelle corse su strada. 

C i poi una MtrreMeraikMie pie 
generale. Q*eatlav«mo I eoo! 
record hanno HpprwenMo l'u
rica «cesatene Ut ori ai « parlato 
dall'atletica Marna. Un tatto 
Mtte,qt*|«le cauta? 

Beh, qualche anno fa innescai 
una polemica quando, sfogando
mi. dissi che qualche giornalista 
prendeva dei soldi per scrivere 
certe cattiverie. Guardiamo ades
so come sono fatti i giornali: le pri
me pagine sono tutte per Tomba, 
eppure lui scia con quattro pirla 
messi In croce, e qualche volta rie
sce pure a perdere. Invece di noi 
dell'atletica che facciamo una 
specialità difficilissima, che cor
riamo contro tutto il mondo, non 
si parla quasi mai. 

fciaeaHM, comò al ooHo ra col
pa itM(kHtuUtU.. 

lo parlo per esperienza personale. 
Sono anni che ho a che fare con 
la stampa e che cerco di essere 
sempre simpatico e disponibile. 
Eppure, per un verso o per l'altro, 
l'immagine del sottoscritto che ar
riva alla gente e negativa. C'è 
qualcuno che sa spiegarmi ii per-

Rugby 

L'ex azzurro 
Paolo Pavesi 
muore annegato 
• L'ex giocatore di rugby Paolo 
Pavesi. 41 anni, contitolare con il 
padre e il fratello di un'azienda 
agricola a Roccabianca. nella bas
sa parmense, è morto annegato in
torno alle 4.30 d i ieri mattina dopo 
essere finilo nelle acque del Taro 
con la sua auto, una Peugeot «205-. 
Pavesi, che aveva giocato a lungo 
in serie A nel Parma e aveva colle
zionato anche 43 presenze in na
zionale, lascia la moglie e un tiglio 
di quattro anni. Diltieìli di ricostrui
re i momenti che hanno preceduto 
la morte dell'ex atleta: Pavesi è fini-
io nelle acque del iiume dopo ave
re percorso una lunga carraia ed 
avere compiuto perkobse evolu
zioni al volante, seminando lo 
scompiglio sul terreno di una casa 
colonica nella frazione di Madre-
golo, a pochi chilometri di Parma. 
L'autopsia dovrà stabilire se Pavesi 
al momento dell'incidente era in 
stalo dì ubriachezza. 

Caldo portogli*» 
Un periterò 
muoro io campo 
Un fulminante attacco cardiaco è 
stata presumibilmente la causa 
della morte improvvisa sul campo 
del portiere di una squadra porto
ghese della terza divisione. Il dram
ma è avvenuto sabato sera nel 
nord del Portogallo. 

Calcio violento 
Hooligan» 
formati in Belgio 
La polizia belga ha fermato 55 tifo
si ubriachi inglesi del Chelsea sbar
cali per assistere alla partita d i oggi 
col Bruges valida come andata dei 
quarti di Anale della Coppa delle 
Coppe di calcio: erano tutti sprov
visti di biglietti. 

Vola solitario 
Soldini secondo 
dopo Capo Hom 
Giovanni Soldini, con ta sua barca 
•Kodak» è T nella classe 50 piedi 
della regata intorno al mondo in 
solitario. Dopo I! passaggio di Ca
po Hom, Soldini spera di arrivare 
entro l'I marzo a Punta del Este 
(Uruguay), porto d'arrivo della 3° 
e tappa del Boc Challenge. 

Mondialicalcio 
SI candida 
Il Giappone 
Dopo la Corea del Sud, anche il 
Giappone ha confermato la pro
pria candidatura a organizzare i 
mondiali 2002. Lo ha annunciato a 
Zurigo la Fifa mentre il il Messico, 
alno candidato, ma l'ha conferma
la. Un ritardo spiegato con la grave 
crisi economica messicana. 

Cateto 
È morto ad Asti 
Moggero 
È morto Ieri mattina, nell'ospedale 
di Asti. Maggiorino Moggero, 84 
anni, centro mediano del Torino 
negli anni '30-34. Giocò poi ne] Na
poli e nel Pisa. Attualmente faceva 
parte del Conaglio direttivo del 
•Torino club» d i Asti. 

Caldo tarco 
Scarcerato 
TanJuCelak 
Tanju Colak, ex cenboavanti della 
nazionale turca, «Scarpa d'Orci nel 
1988 e "Scarpa d'argento» nel 
1991. è uscito di prigione grazie al 
provvedimento di clemenza del tri
bunale di Istanbul: era stato con-
dannalo a 4 anni mesi di prigione 
per traffico d'auto rubate. 

Sotto processo 
la «vittima» 
di Eric Cantone 
Matthew Sìmmons, il tifoso del Cry-
stal Palace preso a calci da Ere 
Cantoria durante l'incontro col 
Manchester United del 25 gennaio 
scorso, è stalo rinviato a giudizio 
per oltraggio e turbativa di ordine 
pubblico: Taccusa è di aver provoi) 
calciatore francese. Simmons, 23 
anni, ha svariali precedenti penali 
e per questa vicenda rischia sei 
mesi di carcere. 

Sci/salto 

Cecon secondo 
in Coppa 
È un record 
a i Con un impresa senza prece
denti nella storia dello sci italiano il 
finanziere friulano Roberto Cecon 
si è classificato al secondo posto 
nella classilica generale finale del
la coppa del mondo d i salto. L'az
zurro ha coronato l'incredìbile pre
stazione con il secondo posto di 
sabato nella finale di coppa a 
Oberstdorf (Germania). La classi
fica finale della manifestazione 
mondiale ha visto la vittoria del
l'austriaco Andreas Goldberger 10 
vittorie e cinque secondi posti nei 
21 appuntamenti previsti dal ca
lendario. Il secondo posto del fi
nanziere italiano 6 frutto delle tre 
vittorie conquistale in gennaio in 
Svizzera (per due volte a Engel-
berg) e il quattro febbraio a Falun 
(Svezia). Complessivamente sono 
cosi sci t successi in carriera di Ro
berto Cecon, quinto lo scorso anno 
in coppa del mondo, l'azzurro in 
questa stagione à salito altre quat
tro volle sul podio, con due secon
di e altrettanti terzi posti. 

t 


